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Contro il tentativo di bloccare la ristrutturazione Italsider 

ondi della CEE non arrivano 
Gli operai protestano a Bagnoli 
Ieri sciopero di due ore e manifestazione in piazza - Il sindaco Valenzi ha telefonato al ministro Lombardini - Nessuna novità 
di rilievo dalla riunione romana • La sezione comunista di fabbrica propone un'iniziativa congiunta dei parlamentari napoletani 

Lunedì assemblea pubblica del PCI con Chiaromonte 

D'accordo, il collocamento va cambiato 
ma come dovrà essere quello nuovo? 

A confronto le opinioni di Paolo De Luca, Angela Francese, Umberto Minopoli e Sil­
vano Ridi - Programmazione e formazione professionale: due punti irrinunciabili 

« Le proposte del P C I per 
lo svi luppo dì N a p o l i , il la­
voro, l 'occupazione g iovani ­
le, la r i f o r m a del colloca­
m e n t o » . E' questo il t e m a 
del l 'assemblea pubbl ica in­
de t ta dal la federaz ione co­
mun is ta napo le tana per lu­
nedi 4 al la quale i n t e r v e r r à 
il compagno G e r a r d o C h i a ­
romonte , del la d i rez ione na­
z ionale del P C I . 

L'assemblea si svolgerà 
(ore 17,30) nel la sala del le 
conferenze a l la ga l l e r i a 
P r i n c i p e - d i Napo l i (d i f r o n ­
te al museo) . 

I più recenti dati confer­
mano una real tà ormai con­
solidata. il collocamento, 
così come è oggi, è una 
« macchina mostruosa», fon­
te di corruzione e clienteli 
smi. ma noci di occasioni 
di lavoro. Nel 1979 a Napoli 
sol tanto trecentoundici per­
sone sono s ta te assunte at­
traverso le graduatorie del 
collocamento, ment re si cal­
cola che i posti di lavoro 
distribuiti nell ' industria, nel 
commercio e negli ent i pub­
blici sono s tat i alcune de­
cine di migliaia. 

Questa tendenza viene 
confermata anche nei pr imi 
dieci giorni di ques t 'anno. 
Su seicentotrenta avviamen­
ti al lavoro, appena undici 
sono s ta t i effettuati nel ri­
spet to della legge (che ri­
sale al 1949). Su riforma del 
collocamento e riforma del 
mercato del lavoro, « l'Uni­
tà » h a raccolto le opinioni 
di quat t ro persone che pur 
nella diversità dei ruoli, af­
frontano quot id ianamente 
questa questione centra le 
per Napoli e la Campania . 

Si t r a t t a di Paolo De Lu­
ca. vicepresidente dell'Unio­
ne industriali di Napoli: An­
gela Francese, depu ta ta al­
la Camera; Umberto Mino­
poli. della segreteria della 
Federazione comunista na­

poletana: e Silvano Ridi. 
segretario regionale della 
CGIL. 

La discussione yurte dui 
disegno di legge e dal suc­
cessivo decreto presentato 
dal ministro Enzo Scotti. 
Dice Angela Francese: «La 
proposta di Scotti prevede 
il superamento delle com­
missioni comunali di collo-
camento e la costituzione di 
commissioni a livello di 
comprensorio territoriale. Le 
assunzioni per chiamata no­
minativa sono estese alle 
aziende con dieci dipenden­
ti (finora il limite e di tre 
dipendenti); c'è inoltre la 
possibilità per le imprese di 
sttpulare convenzioni con le 
commissioni comprensoriali 
per l'istituzione di corsi di 
formazione professionali. 

Queste convenzioni con­
sentiranno agli industriali 
di assumere il 30r< della ma­
nodopera per chiamata no­
minativa. Si profila insom-
via una maggiore flessibili­
tà nelle assunzioni. Inoltre 
la sperìmetiiazione — in un 
primo tempo prevista solo 
in due aree particolari come 
Milano e Napoli — verrei 
estesa in tutto il territorio 
nazionale. Quando però tn 
commissione parlamentare 
il PCI ha presentato un 
emendamento in cui si pre­
vede che tutti gli assunti 
negli enti pubblici (ospeda­
li, uffici statali e parastata­
li. ecc.) vengano automati 
cumente cancellati dalle 
graduatorie dei disoccupati, 
c'è stata una netta e vre-
giudiziale opposizione della 
DC e dello stesso ministro. 
Le tentazioni a lasciare inal­
terato il sistema di potere 
clientelare sono fortissimfn 

Il giudtzio del sindacato 
napoletano e campano è 
cauto. « Vedremo — dice Ri­
di — quale sarà il testo de­
finitivo della legge. Ma già 
da ora constatiamo che nel­
la proposta Scotti non sono 

stati accolti i contenuti ri 
formatori indicati dal sin­
dacato. Chi sono i ven ai-
soccupatt? Come individuar­
li? Questo è un punto fon­
damentale per riformare il 
mercato del lavoro. Inoltre 
ci vuole una reale program­
mazione. Bisogna conoscere 
tutte le possibilità di lavo­
ro, 7iell'industria come nel 
commercio e nell'apparato 
pubbhco: oggi negli ospe­
dali, tanto per fare un esem­
pio di attualità a Napoli, t 
consigli d'amministrazione 
stanno facendo assunzioni 
scandalose servendosi di 
concorsi-truffa. 

Se non si evitano queste 
anomalie, nessuna riforma 
del collocamento potrà esse­
re buona. Assisteremo sol­
tanto a degli aggiustamenti. 
Ma i problemi veri rimar-
renno insoluti». 

Ridi collega alla program­
mazione la formazione pro­
fessionale. « La Regione 
Campania — dice — spende 
quaranta miliardi all'anno 
per corsi inutili; altri sotdi 
vengono bruciati dalla scuo­
la pubblica per gli istituti 
professionali. Eppure in 
Campania c'è una carenza 
spaventosa di manodopera 
qualificata: per far fronte a 
questa mancanza — che ai-
la lunga pregiudica le pos­
sibilità di sviluppo — i7 sin­
dacato ha proposto die un 
istituto pubblico (il Formez) 
prepari un programma di 
massa di formazione profes­
sionale, innanzitutto per ve­
nir incontro alle esigenze 
delle giovani generazioni >». 

La «285», la legge per 
l'occupazione giovanile, è ri­
masta largamente inappli­
cata: se si esclude il Co­
mune di Napoli, che ha uti­
lizzato cinquemila giovani 
dalle Uste speciali, industrie 
ed enti pubblici l'hanno di 
fatto boicottata. 

Afferma Paolo De Luca: 
«Ci vuole finalmente una 

politica di programmazione. 
L'imprenditoria meridionale 
ha bisogno di interlocutori 
validi, che facciano discorsi 
concreti. Neglt annt passati 
abbiamo avuto leggi consi­
derate buone che poi sono 
rimaste inapplicate, come la 
legge per ti Mezzogiorno e 
quella sulla riconversione in­
dustriale. Diamo la respon 
sabilità a chi ce l'ha. Il 
collocamento: così come e 
non va bene neanche a noi. 
Lo abbiamo "sofferto", con 
tutte le sue greppie cliente 
lari. Ci vuole invece una 
struttura che privilegi la 
qualificazione professionale; 
così si tiene alta la produt 
twità ». 

'< C'è bisogno di segnali 
concreti di cambiamento 
— dice Umberto Minopo­
li — la situazione di Napoli 
presenta preoccupanti foco 
lai di tensione sociale. Il 
disegno Scolti pone le basi 
per la riforma, ma non ba 
sta. Bisogna dare una prò 
spettiva ai giovani. Per que­
sto il PCI ritiene che sta 
possibile istituire corsi di 
formazione professionale che 
danno diritto ad un reddi­
to minimo in attesa della 
cty.'.'wuuc.'u/ie. L'industria na­
poletana ha ancora possi­
bilità di espansione e van­
no sfrittale fino in fondo. 
E poi perche non iniziare 
il discorso sul "part Urne" 
e una diversa articolazione 
dell'orario di lavoro? A Na­
poli ci sono i presupposti 
per una vittoriosa battaglia 
per il lavoro e lo sviluppo. 

Il governo deve dare ri­
sposte. Non può restare in­
differente al dramma della 
città. Mi limito ad un uni­
co esempio. Tra pochi gior­
ni scadranno i contratti per 
"285": che succederà? ». 

I. V . 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO CORSO DI FOTOGRAFIA 

; Alla coop « Il Calderone '> 
Oagi venerdì 1. febbraio j (via Antonino Pio 94 a. Soc-

1980 Onomastico Leonia \ùo- ! cavo) sono aper te le iscri-
mani Gelsomino). • zioni ai corsi di fotografia: 

CITTA' DI AVERSA 
PROVINCIA DI CASERTA 

Lavori di sistemazione dell'edificio scolastico ele­
mentare di via Frattìni. 

Lane 5 8-1975 n. 412 2. programma triennio 1978 80 

IL SINDACO 
ir. esecuzione della delibera consiliare n. 219 del 23 7 1979 
esecutiva ai sensi di legge 

RENDE NOTO 
d i e questo Comune deve appaltare, mediante licitazione 
pr i \a ta con il sistema di cui all 'art . 1 lett. D e art . 4 
della legge 2-2-1973 n. 14 i la \or i di cui all'oggetto con 
importo A.B.A. di L. 135.924.825. 
Le ditte che ne hanno interesse, in possesso dei requisiti 
richiesti dalle \igenti disposizioni di legge, possono pre­
sentare istanza per essere invitate entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente a w i s o sul bollettino 
ufficiale della Regione Campania. 
Si precisa che le richieste di imi to non \incolano l'am­
ministrazione. 
A\ersa li. 28 1 1980 

Cornili. AUGUSTO B1SCEGLIA 

: i 

1. corso (ripresa; sviluppo: 
s t ampa) e 2. corso (saper 
vedere: taglio della r ipresa: 
r ipresa in condizioni parti­
colari ed effetti speciali). 

DOMENICA 
PROSSIMA 
ASSEMBLEA 
DI RINNOVAMENTO 

Si è svolta domenica scor­
sa presso il circolo de'.la 
s tampa l 'assemblea dei gior­
nalisti di « Rinnovamento > 
La ricchezza dei punt i ali 
ordine del giorno e il folto 
numero dei partecipanti non 
hanno consenti to di esauri­
re la discussione. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: V,2 Ca.-ójc-
c: 2 1 ; Riv.era di O. a a 77; V a 
Mcrgel.'na 148 - S. Giuseppe-S. 
Ferdinando - Montecalvarìo: Via 
Roma 343 - Mercato • Pendino: 
P.ira Gsr.ba'd 1 1 - Avocala: 
P.ITB D2ite 71 • Vicaria - S. Lo­
renzo - Poaaioreale: Via Carbona­
ra 83: S'.sz. Centrale, C so Lucci 
5: P zza Naz onsie 76; Calata PO.T-
te Casanova 30 • Stella: Via Fa­
r a 201 - S. Carlo Arena: V:a Ma-
terdei 72: Cso Garibaldi ?1S -
Colli Aminei: Colli Am nei 219 -
Vomero Arenella: Via M. Piscicel-
li 138: Via L. Giordano 144: V.-a 
Msr.iani 33: V e D. Fontana 37; 
Vìa S mone Martini 80 * Fuorigrot-
ta: P.zza Marcanton.o Colonna 21 
- Soccavo: Via Epomeo 154 - Poz­
zuoli: Cso Umberto 47 - Miano -
Secondigliano: Cso Secondigliano 
174 - Posillipo: Via Petrarca 105 
• Bagnoli: P.zza Bagnoli 726 -
Pianura: Via Duca d'Aosta 13 
• Chiaiano • Marìanella • Piscinola: 
P.zza Muivclp o 1 . Piscino"!. 
S. Giovanni a Teduccio: 

Giornali nelle 
scuole: giovedì 

la legge 
in consiglio 

E" s ta to esaminato ieri nel­
la competente commisisone 
consiliare il progetto di leg­
ge relativo alla le t tura dei 
giornali in classe. 

Dopo una lunga ed appro­
fondita discussione è s ta to 
deciso di appor tare solo una 
leggera modifica al disegno 
di legge cjx>rtando da t re a 
qua t t ro i giornali da acqui­
s ta re ed immettendo un cri- 1 
terio di rotazione fra le te­
state» proposto dall 'assesso­
re Del Vecchio e poi. questo 
è s ta to l \mnegno del presi­
dente della commissione ono­
revole Crimi. e s ta to deciso 
di licenziare la proposta nel­
la r iunione di mar tedì e di 
portarla in consiglio il gior­
no successivo. 

Si avvia cosi ad essere ap­
provato un disegno di legge 
molto senti to. Leggere i gior­
nali in classe infatti è una 
didatt ica che prende sempre 
più piede ma che in molti 
casi non può esser applicata 
in quan to mancano ì fondi 
per poter acquistare quoti­
diani o riviste. 

L'Italsider si è fermata. 
Ieri mattina gli operai han­
no scioperato per due ole. La 
loro protesta l'hanno portata 
fuori della fabbrica. A cen­
tinaia hanno invaso la piaz­
za di Bagnoli. 11 traffico è 
rimasto completamente bloc­
cato. Le notizie allarmanti 
clie vengono da Bruxelles 
hanno nuovamente latto sali 
re la tensione tra i lavora­
tori. 

Se la CEE nega il finanzia­
mento di 150 miliardi, rischia 
di saltare il piano per l'am­
modernamento del centro si­
derurgico: il futuro della più 
grossa fabbrica della città di 
Napoli è ancora una volta in 
discussione. 

Lo sciopero è scattato alle 
10. I reparti (tranne quelli 
dove il ciclo produttivo non 
può essere mai interrotto) si 
sono lentamente svuotati. 
L'astensione è stata alta. I 
circa ottomila dipendenti so­
no stati informati da un co­
municato del consiglio di 
fabbrica sul voltafaccia del­
la CEK. 

Gli operai si sono raccolti 
nel piazzale davanti la porti 
neria. L'intenzione era di rag­
giungere la prelet tura: 

La pioggia ha però impe 
dito che si formasse un cor­
teo. Si è scelto allora di ma­
nifestare in piazza Bagnoli. 
Da un pullmino con un paio 
d'altoparlanti hanno parlato 
due delegati sindacali. Nico­
la Scelzo e Biagio Caldora. 
Ricordano brevemente i fatti: 
sottolineano che la classe ope­
raia di Bagnoli — come ne­
gli anni passati — è in pri­
ma fila nella difesa del cen­
tro siderurgico. Nonostante 
impegni e assicurazioni, la 
comunità europea non ha an­
cora digerito il piano che pre 
vede la trasformazione di 
Bagnoli in un moderno sta­
bilimento siderurgico che fa­
rà concorrenza direttamente 
alle potenti industrie france­
si e tedesche. Alla fine del 
1P82. data ipotizzata per la 
conclusione dei lavori d'am­
modernamento. l 'Italsider 
produrrà <t coils *. un tipo 
d'acciaio che attualmente 
l'Italia importa dalla Fran­
cia. 

Ma nella campagna anti-
Bagnoli gli agguerriti « re 
dell'acciaio » europei non so­
no soli. Anche in casa nostra 
c'è chi non sopporta la per­
manenza a Bagnoli del cen­
tro siderurgico. Vecchi inte­
ressi speculativi mai sopiti 
(anche se mascherati con in­
tenti ecologici) sono ritorna­
ti alla luce: se ne è fatto por­
tavoce proprio ieri il settima­
nale di Mazzoni che Ila dedi­
cato tutta la prima pagina 
all 'Italsider chiedendone la 
delocalizzazione. Una vecchia 
proposta che di tanto in tan­
to viene riaffacciata, pur sa­
pendo che è del tutto irrea­
lizzabile per gli alti costi 

Invece proprio in questi 
giorni s'è definita la vicen­
da della variante urbanisti­
ca che sancisce la destinazio­
ne ad area industriale del 
suolo su cui sorge lo stabi­
limento. Contemporaneamen­
te alla manifestazione degli 
operai, il sindaco Maurizio 
Valen/i si è messo in con­
tatto telefonico col ministro 
delle partecipazioni statali 
Siro Lombardini. Al sindaco 
il ministro ha dato notizie 
tranquillizzanti. 

Lombardini ha detto che 
non ha motivo di ritenere che 
venga meno l'impegno aia 
preso dal commissario CEE 
Davignon e che l'apposita 
commissione sta lavorando 
per i chiarimenti tecnici che 
saranno forniti tempestiva­
mente in modo da r ispettare 
i tempi previsti. Lombardinii 
ha anche confermato la sua 
intenzione di venire al più 
presto a Napoli. 

La commissione, cui ha 
fatto riferimento Lombardini. 
si è riunita ieri a Roma sen­
za però esser giunta ad al­
cuna conclusione rassicuran­
te . I timori insomma sono 
tutt 'al tro che scemati. 

« H balletto tra il governo 
italiano e la CEE — sostie­
ne un documento della sezio 
ne PCI deir i talsider — di 
mostra la scandalosa subal­
ternità delle partecipazioni 
statali e del governo alle 
scelte dei potentati economi­
ci europei. 

I comunisti dell'Italsider 
ritengono opportuna un'ini­
ziativa comune di tutti i par­
lamentari napoletani per sol­
lecitare il governo ad inter­
venire in sede- comunitaria 
per rimuovere tutti gli osta 
coli che ancora vengono 
frapposti a l l ' e r e z i o n e del 
finanziamento CEE. 

Un ordine del giorno è sta­
to presentato nella seduta di 
ieri sera del consiglio regio­
nale da Visca (PCI). Aco-
cella (PSI) . De Michele 
(DC) e altri. 

La designazione del comitato interministeriale 

Ossola è presidente 
del Banco di Napoli 

Battuti all'ultimo momento Gaetano Liccardo e Enzo Giustino - La nomina definitive 
spetta ora al ministro Pandolfi - Sono state approvate anche le modifiche allo statuto 

Il Banco di Napoli ha un 
nuovo presidente. E' un tecni­
co. un esperto: l'ex ministro 
Rinaldo Ossola. A designarlo, 
ieri sera, è stato il comitato 
interministeriaue credito e ri­
sparmio (CICR), presieduto 
dal ministro Pandolfi. 

Ossola è riuscito dunque a 
prevalere sui suoi più agguer­
riti antagonisti: Gaetano Lic­
cardo, attuale consigliere di 
amministrazione del Banco ed 
Enzo Giustino, industriale, 
presidente della Camera di 
Commercio. Nelle ultime ore 
Liccardo e Giustino sembra­
vano aver guadagnato terre­
no ed invece il CICR ha fini 
to per accantonare i loro no 
mi. 

La nomina definitici è ora 
di competenza del ministro 
Pandolfi. che dovrà emettere 
un apposito decreto. Dovreb­
be farlo nelle prossime ore, 
anche perchè in parlamento 
si impegni) a farlo entro il 
31 gennaio. 

In questo modo Rinaldo Os­
sola si insedierà con il vec­
chio consiglio di amministra­
zione del Banco di Napoli an­
cora in carica. La prima sca­

denza che lo attende è l'ap­
provazione del bilancio di e 
sercizio del 1979, che dovrà 
avvenire non oltre il 30 apri 
le. Successivamente si inse 
citeranno i nuovi consiglieri. 

Sempre ieri sera il coni ita 
to credito e risparmio ha an 
che approvato — rispettando 
le indicazioni contenute ii 
due ordini del giorno appro 
vati alla Camera e al Sena 
to — le modifiche al nuovo 
statuto del Banco. Tra le no 
vita più significative c'è la 
partecipazione, in seno al con 
siglio generale, di t re rappre 
sentanti per ogni regione, ol 
tre a quella dei sindaci di Na 
poli e di Bari. E' stata cioè 
definitivamente battuta la ma 
novra di chi voleva escludere 
i rappresentanti degli enti lo­
cali dalla gestione del Ban­
co. Come si ricorderà, infatti. 
ci fu una prima proposta te 
sa a far uscire dal consiglio 
generale i due sindaci. 

A Rinaldo Ossola, adesso. 
toccherà il non facile compi­
to di far risalire la china al 
Banco di Napoli e di comple­
tare quella riforma che era 
stata avviata Rinaldo Ossola 

Tipografi falsari arrestati a Pozzuoli 

Stampavano schede Aifasud 
e tagliandi di medicine 

I carabinieri hanno colto con le mani nel sacco due dei tre soci - Sequestrati pac­
chi di materiale contraffatto: scatole di antibiotici ed etichette di musicassette 

Li hanno beccati con le 
mani ancora sporche d'in 
eniostro. Una piccola banaa 
di t ipogran faisari s tornava 
da un paio di ann i caterve ai 
s t ampa t i c o n t r a u a t t i , dai ta 
giiancn per medicinali aìie 
schede meccanograticlie iden­
t iche a quelle usate all'Ali a-
sitri. L'altro giorno i carabi 
mer i hanno l a t to irruzione 
nella tipografia clandestina 
ubicata a Pozzuoli 

Hanno acciuffato due dei 
t r e soci impegnati nella losca 
impresa: Rena to Coppola, ai 
44 anni , ab i t an te a Napoli in 
viale Augusto 74. tipografo ai 
professione e Rena to Martu-
sciello. di 31 anni , ab i tan te al 
prolungamento di via Arno 
46, commerciante e linanzia-
tore della singolare azienda. 
Il terzo componente della 
banda di falsari è il fratello 
di Renato Coppola. Carmine. 
di 36 anni , ab i t an te in via S. 
Lucia al Monte 4, ancora ii 
reperibile, ma a t t ivamente ri­
cercato. 

Le indagini dei carabinieri 
del gruppo Napoli 1 diret to 
dal colonnello Lanzilli e con­
dot te operat ivamente dagli 
uomini del maggiore Bas ta 
sono s ta te in effetti lunghe e 
laboriose. 

Che esistesse una tipografia 
clandest ina da tempo in pie­
na at t ivi tà e che l 'azienda 
con t u t t a probabili tà operas­
se nella zona di Pozzuoli era 
ben noto ai carabinieri , a ia . 
com'è facile immaginare , la 
localizzazione precisa della 
fabbrichetta fuorilegge non è 
s ta ta cosa semplice: si è t rat­
t a to insomma di anda re alla 
ricerca del classico ago nel 
pagliaio. 

La misteriosa tipografia 
viene alla fine r in t racc ia ta : la 
tabella fuori la por ta è al­
t r e t t an to sibillina. Por ta la 
sigla « T.C.M. » che per este-

mater ia le sequestrato dai carabin ier i 

so — come verrà chiar i to — 
significa, appunto , tipografia 
Coppola-Martusciello, dal -
cognome dei t r e complici. 
Dentro, i carabinieri h a n n o 
trovato e sequestrato in tere 
pile di s tampat i falsi. Ripro­
duzioni, però, graf icamente 
assai fedeli agli originali. I 
tipografi clandestini, insom­
ma. pare fossero dei veri ar­
tisti nel loro eenere. 

Lavoravano, ol t re tut to , con 
macchinar i modernissimi 
(anch'essi sequestrat i) la cui 
precisione doveva dunque fa­
cilitare non poco ì loro scopi. 
I tagliandi fasulli di medici­

nali e rano riprodotti addirit­
tura per strisce intere. Sono 
s ta te sequestrate fustelle per 
un valore nominale di cin­
quan ta milioni, intere scatole 
di antibiotici per un valore 
di 200 milioni. 

Anche in un al t ro settore 
pare fossero specializzati i 
falsari, quello delle etichette 
per musicassette. Ne sono 
s ta te sequestrate intere balle. 

-pesanti oltre due quintal i . Ma 
il materiale s icuramente più 
singolare, contraffat to nella 
tipografia di Pozzuoli è quel­
lo che riproduce fedelmente 
le schede meccanografiche u-

sate all'Aifasud. Ne sono sta­
te r i t rovate 350. insieme a 
migliaia di certificati, anche 
questi ovviamente fasulli, per 
l'omologazione di au to tipo 
Alfa Romeo. 

A chi poteva servire mate­
riale del genere e in che mo­
do esso veniva utilizzato? Le 
indagini, a questo punto, en­
t rano in una fase ancora più 
complessa. Si t r a t t a cioè di 
stabilire come esa t tamente 
funzionasse l 'intero giro degli 
s tampat i falsi, per risalire, e-
videntemente. anche ai mi­
steriosi e loschi commissio 

• nar i . 

Colpo grosso per quattro malviventi 

20 chili d'oro rapinati sulla Napoli-Bari 
Aggrediti due portavalori di un noto grossista di preziosi, Vittorio Carità 
Trecentocinquanta milioni di refurtiva - Il fatto è avvenuto all'altezza di Nola 

Un notissimo grossista di 
preziosi Vittorio Carità ha su­
bito una perdita di preziosi 
per ventidue chili, pari a una 
somma in lire di trecentocin­
quanta milioni. E ' la seconda 
volta in due anni che il gros 
sista. coperto da assicurazio­
ne. subisce una perdita di ta-

| le entità. Il fatto è successo 
nella giornata di ieri. 

Due portavalori alle dipen­
denze del Carità sono stati 
aggrediti e derubati mentre 
ritornavano da un giro di 
clientela fuori della regione. 
I due. Corrado Berlucci. 44 
anni, abitante in via Posilli­
po 102, e Alvaro Donaddio. 53 
anni, abitante in via Tito Li­
vio. 156. erano partiti per mo­
st rare i valori ad alcuni clien­
ti nelle Puglie. Al ritorno da 
Lecce sull 'autostrada Napoli-
Bari . all'altezza dell'uscita di 
Nola, la Fiat .131 che i porta-
valori guidavano, è stata spe­
ronata da un'auto. Berlucci. 
d i e era alla guida, ha cer­

cato di controllare la vettura 
e si è fermate nella corsia di 
emergenza. 

Nell'auto investitrice, un'al­
t ra Fiat 131, c 'erano quattro 
persone mascherate e a rma­
te, t re di esse sono scese. 
Due degli sconosciuti hanno 
afferrato eoa violenza i due 

j portavalori e li hanno scara­
ventati nella sottostante scar­
pata facendoli rotolare per 
circa otto metri . Poi due dei 
malviventi sono saliti n?lla 
loro auto mentre l 'altro pren­
deva posto in quella dei com 
plici. Infine sono ripartiti a 
grande velocità. 

I due portavalori hanno ri­
guadagnato la s t rada ma or­
mai non c'era niente da fare. 
Dopo poco è sopraggiunta una 
pattuglia della polizia strada­
le che sulle indicazioni dei 
due malcapitati si è messa 
sulle t racce dei banditi. I la­
dri . però, sono riusciti a far 
perdere le loro t racce. 

Divisione «inutile» 
al Nuovo Pellegrini 

Invece di apr i re come era 
s ta to stabilito i repar t i di 
pediatr ia e di ostetricia, il 
presidente dell 'ente ospeda­
liero dei Pellegrini ha pen­
sato bene di t rasferire al nuo­
vo nosocomio la sezione di 
neurochirurgia dalla vecchia 
s t ru t tu ra . 

La decisione, na tu ra lmente , 
non è s ta ta gradi ta dai di­
pendenti (in pr imo luogo) 
che h a n n o occupato ì repar­
ti per evitare che si proce­
desse all ' istituzione, e dagli 
abi tant i della zona di Capo-
dichino. che h a n n o bisogno 
delle due divisioni di base in 
quanto costituiscono un im­
por tan te fattore di preven­
zione. 

E tu t to questo il presiden­
te dell 'ente ospedaliero lo ha 

• fat to contravvenendo a quan-
j lo disposto, a suo tempo, dal-
I la quinta commissione, che 
i prescriveva appun to che nel­

la nuova s t ru t tu ra dovevano 
essere instal late qua t t r o di­
visioni di base senza lascia­
re spazio a superspeclahzza-
zioni che non sono a l t ro che 
u n sistema per a t t u a r e opera­
zioni clientelari. 

Oltre tu t to una ta le « su-
perdivisione » rischia di di­
ventare « inutile » in quan­
to a Napoli sono ben se t te 
le divisioni di neurochirur­
gia. un numero che supera 
di gran lunga le reali neces­
sità della popolazione. 

Ecco perché i d ipendent i 
ed i ci t tadini della zona i l 
oppongono a questa istituzio­
ne. tnfrra 
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